
 
 
 
 
 

Città di Castelvetrano 

Libero Consorzio Comunale di Trapani  
 



 

Ordinanza n. 28 del 20/05/2023  
 

Oggetto: Ordinanza contingibile ed urgente inerente le attività da porre in essere a seguito dello 
sgombero dell’insediamento abusivo presso l’ex cementificio "Calcestruzzi Selinunte" e 
aree limitrofe, site nel comune di Castelvetrano - Foglio di mappa 134 e particelle già 
individuate nelle OO.SS. n. 21 del 13.03.2020 e 11 del 21.02.2023.  

 

IL SINDACO 

 
Premesso che: 

- in C/da Bresciana di Castelvetrano, ad angolo con la Provinciale SP 56, a pochi metri dal confine fra Castelvetrano e 

Campobello di Mazara, è presente un insediamento di migranti, accampati in maniera precaria ed abusiva all’interno dell’ex 

cementificio “Calcestruzzi Selinunte”, in proprietà al signor Cascio Onofrio ed altri proprietari di fondi agricoli attigui 

ricadenti in catasto foglio di mappa 134 e particelle già individuate nelle precedenti ordinanze sindacali nn. 21 del 

13.03.2020 e 11 del 21.02.2023;  

- la situazione critica venutasi a creare a seguito della illegittima occupazione di detti soggetti all’interno del campo, più volte 

posta all’attenzione anche dei mass- media nazionali, è stata discussa da questa Amministrazione in numerosi tavoli tecnici 

con le competenti Istituzioni preposte alla sicurezza e all’ordine pubblico; 

-  l’assenza di qualsiasi forma di struttura organizzata all’interno del campo, via via estesosi, e lo stato di incuria e degrado in 

cui versano i presenti, per loro esclusivo fatto e colpa, hanno comportato, nel tempo, l’ingente accumulo, specialmente nella 

zona prospiciente la SP 56, ma anche all’interno dello stesso insediamento, di rifiuti indifferenziati; 

- con ordinanza Sindacale n. 21 del 13 marzo 2020 è stato ordinato, entro il termine perentorio di trenta (30) giorni dalla data 

di notifica del provvedimento sindacale, lo sgombero degli extracomunitari occupanti l’ex cementificio “Calcestruzzi 

Selinunte”, al fine di consentire ai proprietari dei fondi, la realizzazione dei necessari interventi di messa in sicurezza, con 

conseguente chiusura dei varchi presenti lungo la recinzione del sito, la bonifica dell’intera area e la sanificazione della 

stessa;  

- gli occupanti abusivi dell’ex cementificio hanno continuato a permanere sull’area in questione, nonché nei fondi agricoli 

limitrofi al predetto presidio; 

- a seguito dei tavoli tecnici tenutisi presso la locale Prefettura, anche alla presenza del Sindaco della limitrofa città di 

Campobello di Mazara, l’Amministrazione comunale, ai fini collaborativi, nelle more dell’adozione dei provvedimenti di 

competenza e nel tentativo di arginare i gravi pericoli derivanti dalla nota situazione pandemica che ha investito il territorio 

nazionale e non, ha provveduto, con proprie risorse finanziarie, alla gestione corrente dei rifiuti prodotti dagli occupanti e alla 

rimozione di parte degli stessi oltre le mura del cementificio, a margine della SP 56; 

- persistendo la situazione di criticità, con Provvedimento Sindacale n. 11 del 21 febbraio 2023 è stato reiterato l’ordine ai 

proprietari dei fondi occupati, previo sgombero delle relative aree da parte delle compenti Autorità, la realizzazione degli 

interventi di messa in sicurezza, ivi compresa la bonifica dell’area, entro il termine perentorio di trenta giorni; 

- nonostante i provvedimenti posti in essere, la situazione si è ulteriormente aggravata, continuando gli occupanti abusivi ad 

accumulare maggiori quantitativi di rifiuti indifferenziati, creando, pertanto, criticità anche natura igienico-sanitaria; 

- al fine di porre definitiva risoluzione alla superiore problematica, sono state convocate, dal Prefetto della Provincia di 

Trapani, diverse riunioni del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica ed interessata la Regione Siciliana, 

Dipartimento Regionale della Protezione Civile – Sicilia, che ha tessuto, quale organo coordinatore, le necessarie attività 

prodromiche, con conseguente coinvolgimento, oltre che della civica Amministrazione, delle ditte specializzate cui affidare i 



lavori di risanamento e bonifica dei luoghi, con cofinanziamento del programmato intervento prefettizio; 

- con nota prot. n. 16372/S16/DRPC Sicilia del 19.04.2023, assunta al prot. gen. dell’Ente al n. 22719 del 20.04.2023, il 

Dipartimento Regionale della Protezione Civile –Sicilia, nel richiamare quanto discusso in seno ad un tavolo tecnico 

risolutivo del 17 aprile 2023, tenutosi presso la Prefettura di Trapani, ha comunicato il cronoprogramma degli interventi da 

eseguire; 

- in data 27 aprile 2023, presso il Dipartimento Regionale della Protezione Civile di Trapani, per espressa convocazione 

verbale del Dirigente del predetto Dipartimento, alla presenza dei Responsabili delle competenti Direzioni dell’Ente locale, 

del RTI Sager s.r.l. - Eco Burgus s.r.l., gestore della raccolta dei rifiuti e di altri servizi di igiene pubblica nel Comune di 

Castelvetrano, e della società Trapani Servizi s.p.a., sono state definiti i tempi certi di esecuzione degli interventi 

programmati, i relativi costi, ivi compresi quelli occorrenti alla bonifica dell’ex cementificio; 

- nella seduta del 16 maggio 2023 del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, tenutasi presso la Prefettura 

di Trapani, è stato concordato il programma operativo in vista dello sgombero; 

Vista la nota del Comando Forze Operative – Stato Maggiore – Ufficio Operazione e Concorsi Operativi del 17.05.2023 n. M_D 

AEC60ED REG2023 0052355, acquisita al protocollo generale dell’Ente al n. 27520 del 17.05.2023, con la quale chiede di 

formalizzare l’accettazione degli oneri stimati per quanto concordato; 

Vista la nota di protocollo n. 39735 del 18.05.2023, acquisita al protocollo generale dell’Ente al n. 27599 del 18.05.2023, con la 

quale il Prefetto di Trapani, nel fare la stima degli oneri connessi al commissionato intervento, ne ha assicurato l’integrale 

finanziamento e copertura ad opera del Ministero dell’Interno e del Dipartimento Regionale della Protezione Civile, delegando il 

Sindaco a porre in essere tutte le programmate attività di bonifica e sanificazione del sito dai materiali di risulta e dai rifiuti, 

successive allo sgombero forzato dei migranti, tuttora dimoranti presso l’insediamento abusivo; 

Vista la nota del Dipartimento Regionale della Protezione Civile di Trapani prot. n. 21479/S16/DRPC Sicilia del 19.05.2023, 

assunta al protocollo generale dell’Ente in data 20.05.2023 al n. 27979, con la quale lo stesso autorizza un apporto, in 

cofinanziamento, per la copertura dei costi degli interventi programmati; 

Considerato che dall’ultima riunione del già citato Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica del 16 maggio 

2023 si è rappresentata la necessità della presenza di figure professionali di competenza sia della II che della IX Direzione 

Organizzativa del Comune di Castelvetrano; 

Ritenuto che dovrà essere operativamente avviato il complesso delle azioni necessarie all’esecuzione di quanto programmato in 

sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica; 

Rilevata l’urgenza e l’improcrastinabilità del presente provvedimento; 

Visti: 

- l’art. 50, comma 5, del T.U.E.L., il quale recita testualmente che in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a 

carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante della 

comunità locale; 

- l'art. 54, comma 4, del T.U.E.L., il quale stabilisce che il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta con atto motivato 

provvedimenti, anche contingibili ed urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità 

pubblica e la sicurezza urbana, preventivamente comunicati al Prefetto anche al fine della predisposizione degli strumenti 

ritenuti necessari alla loro attuazione; 

- il Decreto del Ministro dell’Interno del 05 agosto 2008, avente ad oggetto “Incolumità pubblica e sicurezza urbana: 

definizione e ambiti di applicazione”; 

- la Legge 15 luglio 2009, n. 94, rubricata: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”; 

Riconosciuta la propria competenza in merito; 

ORDINA 

            per i motivi di cui in premessa, di seguito ripetuti e trascritti; 

1) Alla V Direzione “Servizi a Rete ed Ambiente” di attivare le procedure necessarie all’affidamento, alle ditte individuate, 

degli interventi di risanamento, bonifica e conferimento dei rifiuti presenti nel campo abusivo in premessa citato, ivi 

comprese le attività pianificate ed eseguite dalle Istituzioni coinvolte dalla Prefettura; 

2) Alla II Direzione “Servizi Socio Assistenziali” di mettere a disposizione n. 2 Assistenti Sociali per le attività 

consequenziali e connesse ai programmati interventi, sulla scorta di quanto disposto in sede di Comitato Provinciale per 

l’Ordine e la Sicurezza Pubblica del 16/05/2023. 

3) Alla VII Direzione “Programmazione Finanziaria” di procedere alle consequenziali registrazioni contabili, previa 

notifica delle determinazioni dirigenziali inerenti gli affidamenti e i relativi impegni di spesa necessari a far fronte alle 



operazioni di bonifica e sanificazione del sito de quo; 

4) Alla IX Direzione “Vigilanza e Controllo del Territorio – Manutenzione Verde Pubblico e Randagismo” per tutte le 

attività consequenziali e connesse a quanto disposto in sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 

Pubblica del 16/05/2023;  

                                                                             DISPONE 

- che il presente provvedimento sia reso noto alla cittadinanza mediante pubblicazione all'Albo Pretorio online 

dell’Ente; 

- che copia della presente ordinanza sarà trasmessa a: 

 

 al Signor Prefetto di Trapani; 

 al Signor Questore di Trapani; 

 Ai Responsabili della II, V, VII e IX Direzione Organizzativa del Comune di Castelvetrano; 

 Al Comando Forze Operative Sud Stato Maggiore Ufficio Operazioni e Concorsi Operativi – 4° Reggimento Genio 

Guastatori – Battaglione “Simeto”; 

 Alla Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento Regionale della Protezione Civile – DRPC Sicilia – S.16 – 

Servizio Regionale di Protezione Civile per la Provincia di Trapani; 

Avvero il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. di Palermo, entro 60 giorni, nonché ricorso straordinario al 

Presidente della Regione Siciliana, entro 120 giorni, tutti decorrenti dalla data di pubblicazione e/o notificazione della 

presente Ordinanza sul sito istituzionale dell’Ente. 

È dato mandato, a chiunque spetti, di osservare e di fare osservare la presente Ordinanza, sotto pena, in difetto, 

dell’applicazione delle sanzioni amministrative e penali previste in materia. 

 

    Il Responsabile  della IX Direzione            Il Sindaco 

                    Comm. C. Antonio Ferracane                    Dott. Enzo Alfano 

                       F.to Antonio Ferracane                                                                                   F.to Enzo Alfano 

 


